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Un po' di studio non gue.sta. 

Il Gio1·nale di Udine di ieri pubblicava 
in crQnnca· una rela7-iouo: abbailtn:uza- estesa 
della festa scolnsticit ch1 ebbe luògo nel 
cullegip. G-iovanni da Uilibè qual~ èhius~ ' 
dell'anno scolasticò. Non m'occllpo ·deglr: 
apprez_,znmenti corit01\nti nelle· parole, del' 
Gwrt!alc i l~ ~ecessil~ )n cui , son .. po&~i 
qtle!!jh . esser1 disgra?.iatJ .. ~;he SI chmman 
cromstL 1ti 'pl}tll\re di tutto, .di .. · se n_ tèn:i.iilre~ 
su tuttohdlilssere insomma enciclopedici . 
nel senso J)iù largo della parola fa ,sl eh() , 
i loro gii.Jdi~i s'abbiano un, valore, . molta 
ma molto relativo. Mi fermo piuttosto ad 
una frase che, più .ehe l'espressione di un 
sentimento indi_ viduale, va cons_ iderata come 
uno dei ritornelli.. oboligati di quelli che 
aspirano og~i/ àl vanto ·di mostrarsi. spiriti 
forti ed iniitpendenti. 
·n cronista del Gìa~·nale, •ricordando le 

par.?! e dette iu sul . finjre della festa scò• 
lasticà da mons. VtcariO che stava alla 
pi'es!dén?.a, no~a com~ il pio' uomo a pro" 
vare che -la sapienza umann non può allon· 
tanarsi da Dio, citasse nu verse~to . di ·.Da­
vide'; Il quindi, cou aria disd~gnosa. oss~rva 
St).l prof?ta reale: nato, tan_t~ secolt prnna 
dt Galileo. 

Non è che unn sola frase, l' ho d~tt,o, 
cho vorrebbe· p~ss~re _ quasi inavV~filta­
mente, che sembra· posta Il com(! 'pet 
cnso, e che pure dice molto, perchè ·è' 
l' espressiòue di quello spre~ib, ··cui . son 
fatti segno oggi da moltissimi, i quali 
vorNbbero pur essere uomini a modo, i 
libri s~n~i. . . 

Reta:ggio di un popolo tenuto in non 
cale dallo nazioni colte contemporanee, ci 
resta .nn a seri~· dl.Ji?ri, in cui hanno avuto 
mano un èinquanta scrittori i vissuti in. 
tempi diversissimi, H più ant1co n trenta· 
cinque srlcoli, il più teceute a diciotto dal 
tempo nostro, là in un angolo dell'Asia. 
Questi libri -trattano tutte le qnestioni che 
hanno maggior interesse por l' umanità: 
del primo principio di tutte le cose, della' 
origine e dei destini ·della specie umana, 
della sua diffusione · per tutta la terra. 
Essi toccano qnindi di cosmogonia, di 
geogonia, di geologia, di fisica, di antro• 
pologia, . di etnologia1, di storia1 più .o meno 
di tutte le scienr.e. JJa q uindtci secoli sqn 
fatti seguo alle coutra4dizioni di filosofi, 
di astt·onomi, t!i geologi,, di naturalisti; se 
ne sottopongono a severa , cri tìctt ad una ad 
una tutte le espressioni, tutte le parole.; si 
sci'ivo, si stanipa, sì blatera che. sono zeppi 
di erroH; si'"dichiaraho incompatibili con 
t11nt~t. inondazione di lnce, di progresso, di 
seiet1za; vè.!lgoQ. con~icl~~itti coll'occhio di 
cmnpa~iqnè, d,ell' no_mo ~olto il (!U\)<le sor­
ridendo Stl n(). s,ta a se n tue le fole narmte 
dalle comari .del villaggio. . 

La gnerra mossa contro i libri .santi è 
·continmtì incessante; talora accenna a di­
Ùl)fliiÌl'è ,d' i~tensità1 per . entrare poi in 
nno stadiO· dt m~ggwro crudezza: Ma non 
e f0rse questo un ·carattere· delle opere 
divine, J' essere combattute sou?.a tregua~ 
Ed è strano che quelli che più primeg­
giano nell'impresa, certo nori gloriosa, sono 
tali che non si distingu~no punto nè per 
scienza nè per dottrina, Quanti professo­
runcoli, non ci tocca talvolta d'udire sca­
glhire din11nzi ai discepoli attoniti

1 
frecciate 

contro i libi:ì 4ivini, deridendone l autorità 1 
Oggidì è unmezzo anche questo per pro· 
curarsi un· nQJ1l~, ... mezzo ce.rto _ mille volte 
più agevol~ .che :non sia .quello di .sgpb]?are 
in ·mezzo ai dottr voi umt .. E' ben vero che, 
novantanove su cento, se a cotesti spregia· 
tori dei libri santi ·si chiedesse : La mi 
dica lei che assalta rabbiosamente la bib· 
biti, l' ha mai letta per intero o· almeno 
in parte ~ - rimarrebbero senza· parola. E' 
tantò passato in uso il combattere quello 
c}je non si, conosce !. · _ 

E la stessa domanda, io vorrei. rivolgere 
allo suitto~!3 del Giornale: Ella ohe tac­
cia quasi colpa di lesa moderùità. l'aver 
citato un versetto di Davidll1 l' ha mai 

letta la bibbia, ha mai. varcato la soglia 
che metto a quello ,profondità. inenarrabili, 
che ci apre dinanzi così sconfiuo.ti orizzònti, · 
che ci offre tutto quello che vi 'ha di più 
grande. di più sublime~ . S'.è- mai dato 
cura di esaminare, di stulliare quanto ci 
sia di vero nelle accuse: mosse contro i 
libri divini, speeiè per ciò èhe · ri~uarda 
la così detta loro ignoranza 1 Hrt ma1 letto, 
oltre,\ e ~eeuse d~i p~eudo.~ dotti, anc~e le 
apologie.di U9ll\Iui JÌ!signi, e pflr dire dj 
una che tutte l e comprende, quella del­
l' uomo illus~re, che or ò un. mese venne 
fnrato alla scienza, dell' 1101no' voram,eute 
enciclopedico, al cui sapere amicie nemièi 
resilrò · testimonianza,. e che, con uun dot~ 
trina senza pari proclamò altamente e di­
mostrò come: nei libri 1divini ·non c'è errore 
di· isorta, !Hlhè. in, tutte le scienze, di cui 
toccarono, dissero sempre :la verità·~ 

'.Ohi' scrivo nél Giol'hdli di Udine è' 
petsÒnll colta e SI\ Che io 'parlo 'di quel 
dotto,di così gran fama elio l fu l'abate 
Fraricesco-).\farìa '1\{oigno intorno al <J,Unle 
ho .sotto gli occhi qn 1Jrillal),te ai·ticòlo 
pubblicato l' altr'ieri da Victor Fouruel 
nel Moniteur Dnivet·sel. Per chi non lo 
sapesse ricorderò di qu~st' uomo straordi­
nario, che, professore di teologia, di ebraico, 
di sacra scrittura, di storia ecclesiastica, 
di Il)atematiça, di fisica e di chhnica,· ò 
autore deìl!l lezioni di calcolo differe~i­
zùtl.e e .inter;rate, del catcoto a~~le vatia·. 
zioni, della meccanica analitica del. r~­
pm·torio d' ottica moderna, della te~eqra­
jja elettrica, delle attualità ,soìentifiche, 
della chiave delia scienza; quiuta edizione 
francese, dei prilicipii fondam~ntaU se­
condo èui 'debbono ?·iso/versi nei · tempi 
presenti ~e due .1;randi questioni: -l. dei' 
rappiwl i delta Chiesa con la Stato : 2. 
. dell:t libn·tà e dell" ordinamento delt' in· 
• s-,qnamento. Fu redattore dell' Drìivers, 
dell' Union monarchique 1 dell' Epoque, 
della Presse, del Pavs; aei primi ventun 
volumi del Gosmos, 'dei trent!tnove volumi 
dei Mondes; traduttore della cot1•elazione 

'delle fin·ze fisiche di Grove, del cala~·ico 
cons der·ato come una fm·ma di moto1 delle lezioni sul suono, e della luce dJ 
Tyndall. Si onorttrono di. averlo a loro 

1 membro l'associazione britannica per il 
~progresso delle' sèien~o, p accademia impe­
' riale. Stanislao di Nnricyì la società batava 
di Rotterdam1 la società delle scienze di 

'Harlem, ·l'istituto geologico di Vienna, le 
società industriali di Mulhouse e di Liond, 

, la soci et~ delle ~cien~e, )attere . ed agrj" 
coltura di V ersa!IJ.as; !e rtccademw ponti­
ficie dei Nuqvi Lirìce1, dell' Immacolata 
Concet.ìone, di S. ToJÙil!aso d' Aquino di 
Firenze, e• molte altre soàietà sciei:Jtifiche. 

, Ft1 Cltvaliere delht Legion d'• onore, uffi­
ciale dell' ot•dine dei sauti Maurizio e Laz­
zaro, commendatore dell'ordine di Oarlo III 

· di Spagna. : 
Enumerazione un po' lunga a dir vero, 

ma . necessaria . a· far cpnoscerè. i meriti di 
chi fù ainico di Aragò e di .Ampère. Or 
bene,. que~t'. u0:mo 111nstre nel 1879 pub-· 
blicava uii''opera preiiòsa;' frùtto di l.lln­
ghissimi stùdi, tes spt'end.~tù·s ile.lCJ fot' (*) 
in cui . dimostra l'accordo perfetto dèUa 
rivelazione .e della . sci~nza, della · f~de. e 
della ragione. Da questo capolav.oro Anto­
nio Piochi . dottore irì scienze fisiche e 
matematiche; trasse un volmue intitolato 
la verità assoluta dei libri santi, edito 
a Prato nel 1882 dal Guasti, ove consi­
derati i libri santi in quanto si riferiscono 
alla cosmogonia, alla storia naturale, alle 
scienze fisiche e màtematiche vieu dimo­
st'rato· come la séienza, mano mano che 
essa è andata progreqendo, ha dovuto 
sem_pre fini~e ~o l d!lt~ ragiope alla bibbia, 
e vtene cost distrutto l'argomento recato 
come. de()isivo per impugna~e la divin.ità 
della bibbia, cioè Jr ignorimza di cui .la' si 
accusa. · 

E' appunto questo libro che debbono 
leggere tutti quelli che, como il cronista 
del Giornate di Udine, sono disposti a 
t_ rat_tare __ troppo alla_ le.gger_a_, una .questione 
d~ importanza capitale; lo leggano ·serena· 
mente. e sì seritir~nt~o riacc.endera nell' a· 

nimb la fede del dotto che potea affermare: 
" Ho serutàto quanto ho potuto i misteri 
della: . r~liiione · e della fede, e la mia fede 
nqn ,il rnat stata scossa. " 

[I;.o' ~i)egga questo !ibro, ~on . fosse al­
tro per amore délla scien?.n d1 cm è ricol· 
mo, non-fosse altro perchè scritto da.ll'noillo 
clie .il sigtinr Dnmas, segretario dell' ncca­
démia de1Je sciènze, neJia seduta, ~el 10 
sett~1nbre. 1872, !lich_iarava • l'ant~signttno 
dél pt6gresso scwntliìco, quello che hn 
saputo costituire nua· · specie di ··libero 
scambio intellettmde fra i dotti francesi, 
inglesi, tedeschi, italiani, l\tnericani,. che, 
più chè ogni altro,· ha servito di -vincolo 
tra le scuole, le facoltà, le università e i 
grandi centri scientifici; " · · 

N o n sfuggano questo v.olurne i seguaci 
della scienza. Li invita lo stesso aùtore. 
." Imitando - scrive egli - la forma di 
linguaggio santamente audace tenuta in 
certa ()irQQS,tanza. da s .. Paolo, io potrei 
dire ni J?iìì"è~lili partigiani' della scienza 
·e ai SUOI più autorevoli rappresentanti: 
- Voi siete scienziati, il sono io pure ; 
voi avete. scandagliatò tutte le profondità 
della teoria e verific.atò tutte le esperienze, 
io .liu studiato le teorie ed ho fatto espe­
rimenti. qua!ltO voi. Voi avete amato il 
progròsso, ed . io ho avuto di esso nna sete 
msaziabile e .sono stato sempre vedttto in 
prim~t ~_la tra i suoi pr01ùotori. Libri, gìor­
nltli, opuscoli, lé?.iorii, conferenr.e, conver­
sazioni io ho messo tutto in opera per 
renderÌo ·accessibile a quei che lo cercavano, 
e per farlo· accettare eia quelli che lo re­
spmgevano. E gli uomini che lo respill· 
gevano furon· qualche volta quelli che mo­
stl·avano · essere i suoi promotori i più 
ardenti. ;, 

Fosse pure cho queste linee avessero per 
effetto di eccitare alla lettnrà di nn libro 
che può arrecar tanto bene, e di convincere 
che in certo questioni àltissime non è 
punto d' uomo ttssennato il pavoneggiarsi 
di un sorriso incradulo o di un motto di 
scherno, prima d' averle, non superficial­
mente sfiorate, ma con c.oscienza studiate 
e discusse. AI,n\Js. 

(*) Pu.ris, 1879, a~l bureau <lu joumo.l le9 MonJes, l'ne 
Dl·a.gon, 181 qna.ttr9 grossi volnmi Jn S.o. 

Victor Fonrnel nel Monitettr Universel 
cosl parla dell' illustre abate ~Ioigno : 

« L' ho conosciuto· verso, la fine dell'i m· 
pero. Se avete lètto il maledetto_ quel mal­
~agio romanzo anticlericale, che fece a suo 
t.empo tanto rumore, e che poi cadde in un 
oblio cosi profondo e cosi gius.to, avete po· 
tuto tròvarvi" un capitolo intitolato il àia~ 
cono assistJ.tit3, in cui si tratta d'uri dotto 
dei primi èlie riceve un onorariò di 33 lire 
e 33 centesimi al mese, per compiere i do­
veri: diaco'rlali. alla messa cantata in una 
delle parrocchie principali di Parigi. .Eb, 
bene il dotto e il diacono era l' aba,te Mòi­
gno, addetto con q ùesto titolo e còn tale 
onorario alla chiesa' di Saint Germain dea 
Prés. · · 

~ Ma non credete già che ei si lamen­
tasse della condizione in cui trova vasi: i 
suoi gusti e i suoi bisogni erano modesti ; 
ade!llpiva a,i .sM~ do~eri colla, regolarità ~i 
un gwvane vtcar1o ;_ mterrompeva un artt· 
colo dei Mondes, la sua' eorrispondenza con 
G. B. Dumas, le sue ricerche sull'ottica, 
sulla. meccanica o sulla elettricità per dire 
il suo breviario o per accompagnare un fu­
nerale. A.llorchè; in appresso, il suo onora­
do crebbe .a 125 lire al mese egli si cre­
dette ricco. Quello che guadagnava coi suoi 
lavori scientifici serviva per il maptenimento 
della sua biblioteca. e per qualche impresa 
nella quale dj quançlo in quan1lo provava 
il bisogno di spendere il poco che avea l'i· 
spr.rmiato. Le 125 lire al m es~, . aumentate 
çli qualche incerto, bastavano alla sua vita 
da cenobita. 

E' vero che la parrocchia gli da va l'al­
loggio in · U:na casetta adossata al fianco 
della chiesa, presso la pot·ta laterale. ·Sul 
muro Htava :scritto; oampan~llo dei sMra­
menti. Spessa, durante la notte, l' amico di 
A.ra.go e di Aqtpère venia svegliato d' im· 
provviso per andare; sotto la piòggia o la 
neve, a portar il vi!ltièo ·a q'ualche' buona ! 
nonna ; « Pe1· fort1ìna; mi dicev~t egli, hò il 

sonno di un fanciullo. Appena poso la testa 
sul guanciale m'. addormento.,. 

La porta. d' ingresso dava su un corridoio . 
oscuro, che metteva ad un giardinetto 
grande quanto un fa~zoletto da tasca,. e 
tutto ingombro di polli e di COJ1igli, . di 
piccioni e di anitre. A destra una scala ri·'' 
pida, strètta ~ oscura condur-eva alla ·cucilia, , 
poi al gabinetto da lavoro c:lell' abate. M'è 
acaaduto di trovare tutte le porte aperte,,. 
e· di errare nei corridoi chiamando a lungo 
senza ottenere risposta,. Finalmente· la vec·• 
chi a governante inferma, eli e ·lo serviva da. 
Ull _mezzo secolo, giungeva zÒppicando; e .èf 
ponevano a cercare insieu.e il• padrone 'che 

-'talvolta se n' era andato · all'uffiCio del 
giornale o ad una seduta dell' a!lcademia 
dimenticandosi di chiudere la porta. 

]!], all'infuori dei suoi libri e:· delle sue l 

carta che •gli. si sarebbe potuto rubare?. ~ 
mobili della sua camera dn .letto gli a.vean 
costato 35 lire in una vendita all'asta ... n ' 
,llil gennaio 1871 furono fracassati da uri. ' · 
obice. prussiano, ohe cadde sul tetto di 
Saint-Germain des Près; rim Ja· città di 
Parigi, nella sua 'muoificenza, fe' incollare ' 
come oggetti preziosi, i pezzi di legno del· 
letto, ilei tavolino da notte e dello sedie di 
paglia. 

Qu11nto al gabinetto di !avaro era un 
~t.bisso dove si ingolfavano ogni giorno le 
pubblicazioni scientifiche del mondo intiero, 
non esclustl l'Oceania. 

L' abate Moìgno era, in corrispondenza 
con tutti i chimici, i fisici, i matematici, i' 
naturalisti del globo. Le poltrona gli servi­
vano per gli usi i più varii, eccettuato 
quello l;JOr cui erano state fatte; eran oa· 
riche dt volumi in foglio, di risma di carta 
annerita, di boccette, di campioni, di ap~ 
parecchi. Pure egli si trovava senza fatica 
in quel caos. 

La;. vita dell' abate Moigno era regolare e 
mqtoùiça cqme un teorema, Fra le dieci e 
le ·undici dt sera era sempre a letto, · alle 
sei del' mattino era sempre in piedi 1\llOhe 
se fosse Bta'to disturbato due o tre volte la ' 
notte,- il suo primo pasto lo facea a mez­
zogiorno. E quale pasto! M' appe\lo -ai suoi . 
invit~tti, se egli n'ebbe. Nelle grandi cir­
costanze un coniglio del giar(iinetto· ne 
facea le spese. Un pezzo- di coscia di vitello 

·colle carote segnava il limite estremo dei 
&noi odzzonti cu!inttrl. . . 

La prima volta ch'io vidi l'a.qate Moiguò, 
egli approfittò d'un momento in cui la vec­
chia governante gli portava i suoi giornali, 
per presentarmela, facendomi gli elogi del 
carattere, dallo spirito d' ordine; dei talenti 
da buona mas>ata· che ella. possedeva. U. 
carattere? Ma come non essere • dolci verso 
un uomo ch6 era la dolcezza; in persona, e 
che si lasciava condurre come uu fanciullo? 
Lo spirito d.' ordine.? ~o ne avea avuto dei 
sagg1 nel modo con CUI era tenuta la Cl\setta,' 
Quanto ai talenti di cuoca, l'abate i\!Ioiguo · 
era il giudice più fuco~petente che ai potesse 
dare. Gli si sarebbe 'potuto faL' mangiare 
da pranzo m·oste' di pane ed acqua· senza.• 
ch'egli se ne accorgesse, e perfino radiai 
quadrate o cubiche, distraendo la sua· . at­
tenzione con una conversazione viva ed· ani-
mata.· · 

Durante l'assedio, a proposito di un mà­
gazzino di vecchie grasoie che s' era sco­
perto, egli pubblicò nel suo giornale un 
articolo. dottissimo e pieno di convinzione, 
in cui enumerav_a venticinque maniere_ di 
mangiare il sego. Egli era pronto a daro 
l' esempio ma non ci fu bisogno quella volta. 
I cosacchi gli avrebbero eretta una statua. 

LA CAMERA ITALIANA 
DESCRITTA DAL DEPUTATO flE ZERBl 

Se noi avessimo scritto e scrivessimo ht 
decima parte di quello che hn pubblicato 
il deputato Rocco De Zerbi nell' ultimo 
fascicolo della Nuova Antologia, relativa­
mente alle condizioni della Camera Ita~ 
liaua, i soliti giornaletti libet'ali farebbero 
la voce grossa e per la miliouesima volta, 
ci chiamerebbel'O arrablliati nemici delle 
istituzioni, senza patria, senza cuore. 

Per fortuna che di quando ip . qnando 
salta su di me7.7.0 a.i liberali stessi, qual­
cheduno, il qu~le ha !11 fhlDchez,za _di 
espol'!'e delle ver1tà. Allora! colleghi della 



stampa taciono, perchè ht verità uon si 
faccia 11trada, pet·chè lo denunziate ~~aga­
gne nòn sieno genera,! mente .eonoscmte; 
privatn.mente poi danno una tiratlna di 
orecchi all' imprndente che l1a osatv sco­
prire gli altarmi del liberalismo. 

" E si son le lingue confuse e le genti 
disperse, solo che si son toccate lo porte 
della santa cìttà (1). , Così parlava l'in­
trepido deputato D' Ondes Reggio, prima 
della occupazione di Roma. E~li fu vera­
mente profeta : i detti e i fatti successi vi 
hanno dato a lui pienamente ragione. 

Incominciò nel 1874: il deputn.to Laz~aro 
a dire : " Il mtos, la dissoluzione, il dis­
sesto mentale, direi quasi, sono divenuti 
lo stato normale del Parlamento; (2) , e 
il deputato Toscanelli a ribadire che " nel 
Parlamento è proprio la confusione delle 
lingue. (3) " . 

E venne poscia l'Opinione a dichiarare 
che " le popola?.ioni laboriose, miti, prn· 
denti non capiscono nulla di queste nostre 
scellerate discordie ~ (4) e n. ripetere che 
" non vi è più lltodo d'intendersi in que­
sta Babiloma delliberalismo italiano. (5) " 

Nel 1879 tutte le precedenti afferma­
zioni ebbero nn nuovo snggello dal depu­
tato Bertani con queste parole : " Questu1 signori1 compatitemi, è una Cn.mera orma1 
impossibile; perchè è obbligata inesorabil­
mente a ·divorare sè stessa , ( 6 ). Infatti il 
deputato Nicotera nove mesi dopo vedeva. 
la Camera piangere da tutte le parti, ed 
esclamava: " Noi oggi siamo in una con­
fusione a sinistra e a destra, dq, tutte e 
due le parti. Se di qui si piange, là certo 
non si ride. " (7) 

Passarono quattl'o anni ed ecco il depu­
tato Do Zerbi, sciorinare francamente gli 
sporchi pannilini e dare un'altra volta an­
cora tutte le ragioni al bat·one D' Ondos 
Reggio e alla sua profezia. 

Sentito come discorre il De Zerbi della 
babele parlamentare : 

" Quindici deputati, scrive egli, chiedono 
una ferrovia, e ne dimostrano l' utilità, 
l'importanza, l'urgenza: altri quindici un 
porto, altri uieci un pont~ venti altri una 
più eflicac,e difesa dello i:jtato, altri cin­
quitnta la diminuzione delle tasse marit­
time, altri venticinque nn premio di co­
struzione ai piroscafi in ferro, altri dieci 
lo stesso premio ai velieri; nn altro vuole 
il premio alla navigazione dei vapori suoi; 
e dall'estrema Sinistra ehiedono l'allarga. 
mento del suffragio amministrativo, o, al­
meno, una seconda edizione dell'articolo 
100, mentre un gruppo vuole il sindaco 
elettivo, ed un altro si contenta della 
Commissione amministrativa da sostituire 
alla Deputazione provinciale ; ed una voce 
tuonante reclama l'abolizione dell'ammoni­
zione e del domicilio coatto; altro voci im­
pongono nn nuovo Codice penale, che mi­
tigando i castighi, sia il meno penale 

. possibile, e raccomandano che sia più 
comodo e ameno il breve so~giorno del· 
l'infelice ladro e del disgraziato omicida 

· .nel carcere; ed altri intanto chiede au­
mento di stipendio agli impiegati, pure 
accrescendone il numero e le probabilità 
d'immediata promozione; e non manca 
chi dimostra la necessità di mi~liorare 
la sorte dei maestri elementari e d1 creare 
nuovi maestri, istituendo nuove scuole 
agra.rie, l!ll.l v o a la.mentarsene domani, e a 
cliiamarle stazioni di propaganda dema­
gogica. 

" Questa è la Camera. E' così, perchè 
cosi è il paese. - Che cosa vuoi, o ·bel 
paese 1 Scegli : ì sold~tiJ?i di P,i~mbo. o il 
cavallino 1 - Io voglio Il cavaJlmo, 1 sol­
datìni, il teatrjno, la. ferrovia che çam­
lnina da sè1 e 1l oast1mento ~h~ va dietro 
alla calamita. -- Ma tutto ms1eme, non 
è' e danaro per comperarlo .... -No, voglio 
t11tto, tutto, e del~' altro . an~ora,; voglio 
tutto il bazar, o gndo e t1 pwchw. 

" E il Ministero non si vuoi fare nemi­
ci: a nessuno nega : sorride ~ tu t ti : . a 
tutti lascia sperare, all'uno dà mcoraggm­
mento, all' altro promesso esplicit~:. a chi 
chiede ~pese yromette spese ; a ~hl nfo,rm~ 
legislative, diCe volerne dare p1ù radwah 
di quelle che gli si chiedono ...... 
, ": Bisogua. non co !:!linciare. Si cominei.a 
dal pronunemre la nmbombante frase h· 
bem!e pel solo gusto di non parer meno 
liberale e meno frasHero dell' avversario : 
poi si sente. che verba l~9ant homines e 
si presenta 1! progett~ ~~ legge c~n la 
speranza che l~ Comm1sswne no~ ~mnga 
a tirar! o alla n va: ma la Comm1sswne lo 
approva e ne presenta la relazione, e un 
dlllputato strepita [Jerc~è il prpgetto sia 
Jnesoo .all' ordine del gwrn~ : s1 consente 
:ehe sia .discuss?, augurandosi. che il Senato 
:non lo approVI; finalmente, ~l progetto v~ 

al ·Senato, al gran cenacolo dei conserva­
tori; ma i conservatori non si vogliono 
inacidire il chilo o hanno paura di essere 
chiamati codini dai giornali: e In frittata 
è fatta. " 

Tale scompiglio parlamentare ò il pro­
dotto di un'altra confusione, quella degli 
italiani stessi ; imperocchè, scrive il De 
Zerbi : " Il marcio del nostro paese è es· 
sonzialrnonto e forse unicamente questo: 
volere tntto ciò di cui si sente parlare e che 
ancora non s' ha; tutto contem~oranea­
mente : confondendo insieme necess1tà e bi· 
sogni artificiali e desideri e velleità .... La 
volontà degli Italiani è tale quale la vo­
lontà dei bambini. Ed il torto dei de p n· 
tati è di s~ecchiarla. Ed il torto del Mi· 
nistero è dJ essere la medìa .o la risultante 
delle disordinate volontà di qtwi deputati 
riflettenti l'anarchia della volontà del 
paese. " 

E tanto basti a dimostrare ancora una 
volta quali sieno i frutti del parlamerita­
rismo e del liberalisrno e quanta. sia la 
sollecitudine e l' amore dei. signori depu­
tati per gli interessi del paese. 

(l) Atti Uff, della O.mera 22 Morzo 1867 png. 2070. 
(2/ Atli fTtf, 17 Aprile, pag. 1878. 
(3) Atti r!if. L Giugno 1873, p~. 1462. 
(4) Opiii/Q>Ie 1879 n. 79. 
(5) Id. > n. 215, 
(6) Atti Uff. l lugllo n. 8217 .. 
(7) Atti Utf. 17 marzo pog. 900. 

I DELITTI E LA POLITICA 

Ohi ammar.r.a un uomo è uu. assassino, e 
chi ruba è nn ladro; quand'anche l'uomo 
sia nn re e la cosa rubata il patrimonio 
d'una chiesa o d'un' opera pia. Oosì la 
gensa non un frate od un cattolico, mn 
S. E. il Principe di Bismark. E, giustizia 
per tutti, Bismark la pensa bene, e chi 
la pensa di versamento è un furfante o nn 
pazzo. 

Politica o non politica, gli assassini 
sono e saranno sempre assassini, e i ladri 
sempre ladri. 

Sé così non fosse, la società degli uo­
mini non sarebbe pil\ che un branco. di 
lupi. . 

" Col pretesto della politica, disse Bis· 
mark in un suo discorso pronunziato poco 
tempo fa nel Parlamento prussiano, col 
pretesto dellit politica, si potrebbe creare 
anche il furto pr1litìco (fu creato da nn 
pezzo e i cattohci lo sanno ~ur troppo) e 
la politica falsificazione de1 Biglietti di 
Banca, come si è fatto in ltussia (e in 
altri luoghi). 

" Senza tante ciarle, prosegue a dire 
Bismark, non vi sono delitti che a questo 
modo non si vogliano giustificare con mo· 
tivi politici. A questa massima, che cioè 
un delitto cessi d'esser tale, solo perchè è 
politico, sono assoggettati i popoli d'.Enropa, 
non solo nel seno dei governi, ma ancora 
nel grembo dei parlamenti - dì questi 
parlamenti, nei quali quasi dappertutto le 
lotte partigiane sollevano tanti nuvoli di 
polvere, che offuscando la vista impediscono 
di vedere liberamente l'assieme delle cose, 
e dai quali i governi ·sono impediti a pren· 
dere le necessarie mi~m·e p~r reprimere i 
delitti.. , · . . 

Come si vede, il Principe Cancelliere 
hit .tutt' altro che un buon concetto dei 
Deputati e Parlamenti, e siccome di queste 
cose deve in.tendersene, bisogna ammettere 
che dice bene. · 

IL MINISTERO DELL' ISTRUZIONE PUBBLICA 
E LE BELLE ARTI 

Scrivono da Torino al Pensie1·o OaUo­
lico : A molti ha fatto grandissima im pres 
sione che il Ministero della Pubblica 
Istruzione nell'acquisto da lui fatto. di 
quadri e statue nelle Sale dell' Esposi. 
zìone, abbia scelto soggetti di nessuna 
importanza, e tutti relativi al verismo 
nella natura, come marina, pae~aggi, ecc., 
lasciando in disparte i soggetti storici re­
ligiosi, educativi, morali, e le stesse g]orie 
patrie. 

Questa scelta infelicissima (come giusta­
mente osservava l' lllustrazione dì Mihtno) 
segl)a un programmit artistico inaudito 
nell'alta ~ìrer.ione governativa dell' Istm­
zione JlUbblica; e 1). llllfer mio implica una 
daviazwne dal vero indiri~zo estatico, men­
tre trascina l'arte su di ul).a via c)le l).O!! 
è di progresso ma di regresso, 

·' 
' 

D' al tra parte il governo in ciò è stato 
logico. Dopo d'aver dato nn nuovo avvia· 
mento al11t letteratura, tentò di far lo stes­
so nell' arte, e come i :(!Oeti e i letterati 
già cantavano i boschi, 11 mare, le ~ine­
pre, il torrente, le montagne, il pmno, 
cosi doveva essere dell'arte; o il governo, 
proclamando col frttto l'avvenimento ufli· 
ciale delln scuola dol rinnovamento com­
temporaneo, mostrò le sue predilezioni per 
quadri di paes~qqi, di impl'essionl, di 
studi dal vero; 'tiicendo capire che ai suoi 
occhi, sono più da aiutare i fautori della 
nuova scuola che non i fautori della scuoh\ 
antica, e che nel P.aes-:~.qqio il .Pubblico 
può trov11re i pilì 'elevati 'me1.zi d1 espres­
sione, come le più nobili aspirazioni del· 
l' anima umana l · 

AL VATICANO 

Il Concistoro è ufficialmente fissato a 
settembre per la nomina d"i Vescovi ; igno­
rasi se vi saranno nomine di Cardinali. 

- La conferenza circa la quistione dio­
cesal)a di Basilea e del"Oantone Ticinn sarll 
tenuta a Berna. A Delegato Pontificio venne 
sclllto Monsignor Ferrata, uditore della 
Nunziatura di Parigi. 

- Il Santo Padre Leone Xlii con suo 
Breve ha elevato al grado di Basilica Mi­
nore l' insigne tempio di S. Domenico, in 
Bologna, dove si venerano le ceneri dello 
stesso illustre fondatore dell'ordine dei PP. 
Predicatori. H Breve espone i motivi, che 
hanno persuaso n Leone· XIII di compiere 
un 1\tto, come già era stato divisato dal 
glorioso Pontefice Benedetto XIV, ma che 
non potè essere mandato ad effetto, perchè 
impedito dalla morte del Pontefice. 

I giornali cattolici di Roma· pubblicano 
il Decreto della Sacra Congregazione del­
l' Indice che proibisce l' ultimo libro del· 
l'abate Ourci, intitolato: « Lo scandalo del 
Vaticano Regio, duce la Provvidenza, buono 

11 qualche cosa. • · 
Il titolo basata per capire cosa sia il libro 

del Curci il quale riconosce di essere fuori 
dalla società sacra, ma ingiustl\mente, e lo 
scandalo da lui susci.tato lo chiama provvi· 
4enziale. Tante è vero ohe abyssus aòyrsum 
~nvocat. 

Probabilmente il Cu~ci dirà che il suo 
libro è Atato proibito troppo presto e ohe 
non l'hanno nemmeno letto. 

E' necessario che tutti i buoni preghinll 
per il povero traviato. 

Governo e P~rl~mento 

Inchiesta per grida irredentiste. 
Un dispaccio del Secolo 1eca: 
Il ministero dell' interno fece una lunga 

e minuziosa inchiesta segreta intorno alle 
grida irredentiste emesse dai commemoranti 
Garibaldi il 2 giugno ultimo sotto i palaz· 
zi Chigi e di Venezia, ave risiedono gli 
ambasciatori d'Austria presso il Quil'inale 
o il Vaticano. b'urono chiamati tutti gli 
ispettori,, delegati, marescialli e guardie che 
si trovavano in servizio in quelle dug lo· 
calità nel giorno indicato, e si interrogarono 
ee le grida vennero emesse e perchè non le 
revressero. · 

Tutti ammieero che le grida vennero €• 
mese~ e che essi le .udirono. Quanto alle 
ragioni per cui non le repressero, quegli 
agenti r1sp?sero ~he '!-e attendevano l'ordine 
dal rispettivo brJgadl8re. 

l brigadieri dissero che aspettavano l'or­
dine dal maresciallo; il m11resciallo tirò in 
campo il delegato e via diijcorrendo. 

Pare che man mano proseguivansi le ri­
cerche si dovette interpellare il questore. 
Mi si 1\ssicura che questi avrebbe presen­
tato istruzioni superiori come giustificazione 
del suo operato. Tali istruzioni gli sareb· 
bero state trasmesse dal prefetto. 

Sinora si è mantenuto il più gran segreto 
intorno all' inchiesta QQe pare sia ~tata di­
mandata da Ma n ci n i onde dar rispos~a a 
certe rimostranza mossegli incidentalmente 
d11 Ludolf e fatte lilevare a Vienna anche 
a Robilant. 

Comunque i.l risultato di tale inchiesta fu 
affermativo intorno alle grida irredentiste e 
alla pabsi vità degli agenti. 

Le istruzioni che resero tolleranti questi 
ultimi, pare fossero date onde evitare dis­
ordini e repteesioni 1 !l' ini~iativa del pre., 
fotto. 

Notizie diverse 
La ufficiosa Sta.mpa annunzia essere im­

minente la pubblicazione d'una· nota uffi. 
ciale del governo spagnnolo, 111 quale chiu­
derà iu modo definitivo l'incidente Pidal, 

Questa nota • dice la Stampa • soddisfarà 
1\nche i più esigenti (Vedremo!) 

- Si sta studiando ora al ministero delle 
finanze un aumento della tassa sui pesi e 
sulle misure. 

- L'onorevole ministro dalla pubblica 
istruzione, vorrebbe far se1.•vire le scuole 
superiori d'agricoltura anche a prepal'are 
insegnanti di questa materia nelle scuole 
normali. donde poi uscirebbero.· abbustanza 
impratichiti i maestri per le scuole rurali, 

Per ora non ei tratterebbe che Ili un di· 
segno. 

-·· Il Consiglio di Sanità decise che il 
Governo debba insistere per le quarantene 
al confine svizzero, ndottando temperamenti 
soltanto per le popolazioni confinanti. 

Depretis assunse. di trattare direttamente 
con Bavier, rappresentante della· Svlzzera. 

- Il ministero della guerra imparti le 
istruzioni per"la chiamata della seconda ca· 
tegoria 1853. I militari dello oll\ssi ante· 
riori rinvillti all' anno corrente per l' istru­
zione, si do.vranno presentare il 16 agosto 
al comando del distretto ovvero al Sindaco 
del capoluogo del mt\ndaménto ove essi di· 
monno. ' ' 

Però i- giornllli ripetono essere imminente 
la pubblicazione di una disposizione del 
ministero delhi guerra, la quale, attese le 
presenti condizioni sanitarie, rimanda inde­
finitivamente tutte le chiamate di classi, 
che dovevano aver luogo nel corso dell'anno. 

ITALIA 
Vicenza- Leggiamo nella Provin· 

eia del 20: · 
.Stanotte; di\ una piccolissima fessura della 

cassa dove era rinchiuso nel serraglio venu· 
to di recente in Campo Mllrzio, fuggi un 
bellissimo boa. 

'Èl lungo trll metri, ba la pelle nera con 
macchie gialle. Non è pericoloso nè velenoso. 

Furono praticate minuziose ricerche nei 
dintorni, ma finora riuscirono infruttuose. 

·Forlì - Lnnedi scorso i socialisti 
delle ltomagne tennero il loro congresso a 
Forli: 

Erano 80 circa i rappresentanti delle 
"ezioni socialiste. 

Intervenne anche l' on. Costa, che presie­
deva l'assemblea. Vi fu disous&ione animata 
sul programma' socialista e sulla ol\ndidn· 
tura Cipriani. Si votò ad tmarilmità di por­
taro il Cipriani candidato alla depntaz:one 
nel colle~;~io di Fori~ e di intitoll\rsi d'ora 
in avanti Partito socialista italiano. S'E'fil· 
no riuniti allo 9 1\nt. e si sciolsero alle 5 
dopo mezzo di. Un bel coraggio davvero con 
queRti ?alori! 

Catanzaro - Da Cropani (Catan· 
zaro) si hanno notizie di un gravissimo 
fatto. 

Il carabiniere De 1\latteis Alberto di Na­
poli trovandosi in perlustrazione insieme 1\l 
vice-brigadiere d~lla stazione di Cropani, 
incontrato il brigadiere che tornava da Ca­
tanzaro, aparò contro dì lui la propria ca­
rabina. 11 colpo, fortunatamente andò fallito. 
Il brigadiere ed il vin-brigdiere.si slancia­
l'Ono allora per arreJtarlo ma quegli 1\llon­
tanato.<i di pochi passi, sparò contr<> il bri­
gadiere nuovi colpi, anche questi falliti. 
Quindi duvasi alla fuga, e fuggendo caricava 
nuovamente, sparando contro t11tte le per­
sone che incontrava. Uccise un contaqi11o, 
e feri gravemente un altro contadino e due 
donne, una delle quali fanciulla di circa 9 
anni, colla baionetta. l feriti vennero por­
hti a braccia in paese, ed al loro arrivo 
accaddero scene strazianti. Tutti i carabi· 
nieri delle stazioni di Cropani, · A,cri~111e e 
Cervo sì diedero 11 dare ltl aacoia al fol'aen· 
nato. Costui rientrò in paese e sparò all' im­
pazzata varii altri colpi contro persone 
inermi, ma che per sorte andarono tutti 
falliti. Finalmente fu lui uccis~ da un ex 
militare. 

Si crede da. m!llti che il carabiniere au­
tore di tanto male sia stato preso da un 
improvviso accesso di pazzia, tanto più che 
trovavasi in marcia da varie ore sotto la 
sferza del sol~. 

Napoli - Stamane scrive la Discus­
sione del 21, nelle sale. del palazzo arciye, 
scovile il-avvenuta nqa eli qul)l!e s01me che 
commuovono e stra~iano il cuore. 

Era la· madre e tutta la famiglia del po­
vero Marino, il carabiniere testè fucilato, 
che prostrati ai piedi dell' Emo nostro !:'". 
store. e Pa~re, rio.gn~i~va~(: ii porporato 
prlU~lpc de ~onfortl re.hgwsJ fatti apprestl\re 
negh estrem1 momenti a qnullo aventur.ato 
e della lettera dett\\ta a ~otto~pfitta da lui 
e fa~~~ !•1Qal11tar~ 1\lla ctesolata madre da 
Sua· l!lminen~l\ per mez~o del R.d!l parroco 
de Felice, che t'aoeaui I•reaentatore stamane 
all' Flm.~a Sua delll\ povera madre e della 
famiglia tutta. 

Sua Em. li ha accolti con quella carità 
che il ~no pietoso ouO\'e gl' ispira sempre e 
con quelle pp.role confortatrici e · benevo!G 



che solo un principe eli santa chiesa è 011· 
pace di dire psr fare att!ltire l' i!llmen.so do: 
!ore di una madre e det p~rentt tuttt ; ne1 
quali la certezza della contrizione aincora 
del povero giustiziato è speranza di salvezz~ 
dell'anima di lui. - Con qnesto . conforto, 
benedetti da Sua Em.za, han lasciato meno 
afflitti il palazzo arcivescovile. 

- S. E. R. ma il Cardinale Lavigerie tro­
vasi nell'Isola di Capri, dove rimarrà per 
alquanto tempo affine di ristorare la sua 
salute Gli isolani contentissimi di ospitare 
lo zel~ntisaimo aposto!o .dell' A_frica gl~ fe­
cero una in' imponenttsstma d1mostmztOne. 
L~ mattino. del 20 celebrò la messa nella 
ex catte,{rale di ::!. Stefano e quindi rivolse 
al popolo un commovente discorso. 

Reggio - Il Reggianello di Reggi!l 
Emillll annunzia che la casa ove nacque li 
padre Secchi, (via Porta l.lrennone n. 15) è 
stata acquistata da un signore di Bologna 
e pre~leamente dal comm. Giovanni Aoqua­
derni vice-presidente del Comitato generale 
dell'opera dei Congressi cattolici. 

Firenze- Dobbiamo oggi registrare 
altri due assassinii della civiltà. 

Venerdl p. p. il oav. prof. Cesare Parrini 
corrirpondento fiorentino dell~ Gae&etta d' ,I­
talia ebbe uu duello alla sCiabola col s1g. 
Eugenio de Witt. Ne fu cagion~ .u~ reso· 
conto giudiziario dato dal P~rrmt m una 
corrispondenza inserita nella citata Gazzetta 
sul processo della nota Vittorina. 

Il Parrini ebbe una ferita al basso ventre 
in conseguenza della quale ieri mori. Il 
Fieramosca, che è in grado ~i poterlo sa· 
pere riferisce la consolante ctrcostanza eh e 
il P~rriui chiese i conforti religiosi e che 
gli vennero amministrati e mori perdonando 
a chi gli aveva fatto del male. 

L' autorità procede contro il De Witt. 
Siccome le cose dette nelle sue corrispon­

denze alla Gaeeetta Cf l talia dal Parrini 
furono in parte riporta~e dal Oap~tan !fra­
cassa il De Witt sfidò anche 11 s1gnor 
Luigi' Lodi, redattore capo di quest' ultimo 
giornale. 

Il duello secondo un dispaccio <.Iella 
Lombardia,' flbbe luogo ieri a Livorno e le 
notizie che si hanno su qu~sto nuoyo scont.ro 
sono tutte concordi nel d1re che 11 De W 1tt 
venne alla sua volta ferito gravemente. 

II duello Lodi-De Witt era a condizioni 
eatreme. 

Due sole domande : perchè la Massoneril!­
nel preteso suo umanitarismo non trova d1 
protestare contro questi veri assassini che 
mettono il loro onore .sulla punta della 
spada e uccidono spietatamente i propri si· 
mi! i 1 , 

Perohè il De Witt non venne subito. ar· 
restato dopo il primo duello, ma fu lasciato 
libero di battersi col Lodi? 

Messina - Un grande incendio, Re· 
condato dal vento, è scoppiato ieri nell!' 
chiesa di S. Francesco minacciando l'atti· 
guo ufficio dell' Intendenz~~o di finanza. 

fle truppe, i pompieri e le autorità aocor· 
sero sul Jqogo. 

.lschla - Ieri a Forio d'Ischia fu 
sentita uua forte scossa di terremoto. 

Vi fu un vivo panico nella popolazione. 
Ma fortunatamente non si deplora alcun 
danno. 

Vicenza- Il comune di .Arzignano 
(provincia di Vicenza) aveva. ced}tto. al!e 
mònache Canossiane di Venezia l ed1fic1o 
delle scuole femminili, verso o~ bligo della 
Superiora. di questo. c~nvento d1 provvedere 
Ali istruziOne femmmlle del comune. 

Contro una tale cessione ricorse al mini· 
stero il Consiglio scolastico di Vicenza. Il 
Consiglio di Stato, chiesto del suo parere, 
giud1cò che il servizio dell'istruzione non 
è trasmissibile ai privati. 

l ministeri dell' interno ~ dell' istruzione 
hanno a.dottato questo parere, ' 

ESTÉR.O 
Gernu1.nia 

l cattolici di Dorlmnml adunati in noa 
imponente assemblea hanno protestato con· 
tro la spogliazione della Propaganda. 

-- La Vlll riunione dei cattolici della. 
Slesia è annunciata per l' 8 e 9 settembre. 
Io essa pure si protestel'à contro la con­
versione dei beni di Propaguoda. 

L'Episcopato bavaro decise di presentare 
al Governo di Monauo una nota sullo stesso 
!ìr~omento. 

- 11 protedtaote dottor Brecher della 
R!!ale Accademia di G.uerra di . Bo.rlino, 
e eaodid11~0 11lle pross1me éleziODJ del 
Reichstaq in nn @UO recente dì2corso agli 
••IQttori, si' è espresso cosi in rign11rdo al 
Kulturkampf: 

• lo combatterò categoricamente Il Kut· 
turkampf percbè lo ritengo . « nn.a d.e~lo-. 
revole piaga sociale. » Esso ~~fatti diVIde 
Ja oazion~ in due campi, ed ID tal modo 

. - --- IL OÌTTADI~OÌTA-'f:Ì~NO __ 
·----- ·----- -- ·-------------·-------

favorisce la preponderanza del .: giudaismo • 
Il nostro peggior nemloo comune. lo sono 
d'opinione che le leggi di maggio de~bano 
nn giorno spllrire per sempr~, perobe. :fin 
111nto elle esse dureranno, la pace rellgwsa 
cosi necessari!\ sotto tutti gli aspetti, mi 
sembra nssolntameote Impossibile. • 

Austria-Ungheria 
L' anni versar io della battaglia di L issa fu 

festeggiato l'altro ieri con una messa so· 
lenno a bordo della Lissa. Nelvomerlggio 
ebbe luogo un11 festa per gli equipaggi con 
regate. 

La N. F. Presse assicura che 
Il ministero della guerra o della marina 
b11 destinato 90,000 Hori.or ai lavori Prc· 
lltninarl per origera a Sebenico nn gmnde 
porto di guerra, dovo pas~erebba una parte 
dell'arsenale di Poi a. 

Russia 
l'are cbe Alessandro 111 non abbia l'i• 

nonciato nl viaggio 11 VarRaviu. Assicurano 
,\di'atti i giornali polacchi che lo Tsar vi 
si recherebbe nel prossimo agosto. Questa 
volta però per mctterlo al sicuro da ogni 
pos>ibile attentllto verrebbero disposti luo­
go la linea !'ietrobnrgo-Varsavia non meno 
di tredici mila uomini. 

La polizia di Varsavia si riserva però 
fin d'ora di prendere delle straordinarie 
misure di sicurezza. 

DIARIO SAORO 
Venerdì 25 luglio 
S· Giacomo ap. 

Cose di Gasa e Varietà 

La. salute al oampo di Pordenone 
Ii R. Prefetto della provincia ricevette ier 
sera il seguente dispaccio : 

Prefetto-Udine 
Pordenone Scalo 23 luglio. 

Con!lizioni sanitarie Campo militare ot­
time. Un solo decesso per fiummone diffuso 
al collo: un di febbre tifoidea, e non tifo, 
già avviata guarigione. 

Commissario ABETTI. 
Ragazzina. smarrita.. o·etro invito 

di alcuni cittadini le guardie di P. S. iori 
mattina fermarono ed accompagnarono in 
uftlcio una ragaz~etla, cbe era smarrita 
per la città e cbo andava chiedendo l' ele­
mosina. L11 ragu~r,zet111 non sapeva dare 
alcuna contezza di sè, perciò venne trai­
tenuta nella prevision9 cbo i suoi parenti 
sarebbero venuti 11 cercare di essa; dift'atti 
alle S pom. ai presentò in ufficio certa 
.\licbelotti Regina zia della ragazzetta, cbe 
venue cosi identificata por Cappellotti Mia. 
d'anni 8 da Villalt 1 di ~'agagua venuta 
qui ieri r altro a trovare la zia, ad insa­
puta. dalla quale era pol fuggita. ieri di 
buon mattino da casa, dove non seppe più 
ritornare da sola. 

Bambina abbruoiata. l'iv11 Domenico 
da Pasiano di l'ordouono il 19 corrente 
abbantlouò per nn poco la propria abita­
zione, lasciando a custodia della bambina 
Amalis di mesi S l'altra figlia Angela di 
anni 3. L'Angela prese a giuocare cogli 
zolf11oelli e fu quindi caosa che prendesse 
fuoco la Clllla ovo giaceva l' Amalia, cbe 
in pochi momenti oe fil arsa. Alle grida 
dell'Angela accorstlro i vicini, elle feaaro 
appena a tempo a salvare questa mentre 
l'altra era già cadavere. 

Arresto. Perohè priva di mezzi ed af­
fatto disoccupata, lo guardie di l'. S. ar­
restarono ieri la strani ara che da dieci 
giorni trovavasi Reu~a uno scopJ nei pressi 
delll1 Stazione ferroviaria, e obe disse chili· 
marsi Siemon Alma, suddita prussiaoa. 

La rosta di Caneva. A proposito di 
quanto scris~e l'altro ieri il Giornate d·i 
Udine circa la rosta di Caneva, ci viene 
mandato il seguente articolo: 

Se fosse assolutamente sincero il gaudio 
che dimostm il Giornale di Udine pel 
felice esito della questione della rosta di 
Oancva, io vorrei stringerlo al seno con 
tanto impeto da correre pericolo di schiac· 
ciarci l' un contro l'altro il torace. For· 
tnna per l' incolomltà reciproca delle uostre 
costole, che io non credo 111 suo ìpocrito 
gaudio. Avve~zo a rintracciare nella stam· 
pa moderata il voro senso più tra le lin~e 
obe non nelle linee, trovo fra le linee del­
l'aouuozio del fausto avvenimento dato 

dal Giornale di Udine menzogna e ma· 
lafede a mio riguardo, al suo, ulla rosta 
di Caneva. 

Menzogna che il Giornale di Udine si 
sia scaldato il fegato affine di proteggere 
la giusta causa di Oaoeva: egli stampò 
bensì un paio di corrispondenze contenenti 
inconfutabili vvdnte spedita da Tolmezzo, 
ma le stampò r.oo peritanza !\ guisa di 
comunicato. L' amieo si addimostrò pru­
dontissimo, adottando la tattica di non fe­
rire il naso perebè non definisca snogne 
alla bocca. SI numeri e si pesi quanto 
scrisse su quell' argomento Il clericale e 
q nanto scrisse il malvo11e, ed allora do­
v~ odo a rigore di logica venir stmppate a 
quest'ultimo le piume !li pavone di cui si 

· f" bello, egli resterà corvo. Porto n a per 
Canova obo il Comm. Senatore llacobia le 
fn assai più amico ebe noi fosso del Gim·­
nate di Udine : cosi Oaneva deve al 
llocrhia nft'ettoosa gratitudine, et! al Gim·­
nate noocomnza. 

Il Giornate di Udine è io malafede 
quando asserisce cba « no noto agente del 
partito clericale 11voa approfittato del 
momento in cui il Governo pareva poco 
disposto a secondare gli Interessi di Ca­
neva, por seminare mali umori a dir malo 
di ogni cosa e di ogni. pe1·sooa ». Signor 
mio, voi andate stlgmatlzzando le scioc· 
chezze degli altri e non vi accorgete che 
111Ja vostra volla sol' i vele di molle bestialità. 
La verità è questa: nn cleticale nè agente 
nò partitante, coinvolto nella disgrazia dl 
Caneva, scorgendo disconosciuti i di lei do· 
lori e diritti con istrazio della. scienza, 
s' ingegnò di aflldare alla pubblica stampa 
il vero stato dolle cose. E como il Gi01·· 
nate d·J Udine è padrone di inneggiare 
all' iniquità fortunata e dare ii calcio dol­
I' asino al leone caduto e adorare il sole 
che sorge, cosi nn clericale dovrebbe a vere 
eguale diritto a maledire il sole che bru­
cia. Carità dì patria e doverosa liererenza 
a. chi ci ba fatta no po' di giustizia 
m'impongono prudenz11: e protesi o cbo dissi 
male di coso e di persone e dissi anche 
bene di p~rsone e di cose, ma sempre 
ispirandomi al concetto della verità e 
della giustizia, mai per antipatie o ani­
mosità personali. Prova ne sia che di tutte 
lo ace~se lanciate ~al clericale mio signor 
me neppur una fu da alcouo confutata, 
dunque l'accuse <!raoo giusta. e solo non ol 
potè trovare il •lolpevole. 

1/ esito felice della questione mi fa di· 
men·ticare i dispiaceri od i disagi della 
lotta, e se mi rosta ancora nn po' di nn be, 
essa è p el Giornate di Udine il quale 
ignorante e menlitore tlella storia della 
rostn di Caneva ba la. mutrin di seri vere 
che quanto io dissi so quella questiono, lo 
dissi « coJJe solite arii apprese alla scuola 
di don Basilio ». Don Basilio nel gergo 
dei massoni pare sinonimo di calcolato ca­
looniatore. Ora il Gio1·nale cosi accennn 
a confermar•! per un buffo brillante. Egli 
deve aver s~ntita l' opem bulf11 il Barbiet·e 
di 8iviqtia, ma causa il duro compren· 
donio nou ba capito il libretto, per cui 
non conosce il carnltera di Don Bttsilio, 
pet·sooaggio dl quell'opera. ·Don Basilio 
canta l'ammirabile ai' in la calunnia, o ve 
non sai dire se sia p i Ìl bell,l o Iii poes' a. 
o la musica; ma se destlrive l'origine, le 
flisi, l'esito delln calunnia, egli la con· 
danna. Cosi ò, carissi01o malvone, q nando 
l'asino cammia11 sul ghiaccio è facile elle 
vi cada. 

Vi d i co con sicurezza d i non essere 
smentito cbe mauteugo quanto scrissi sulla 
rosta di Caneva e vi iuvilo per sopmppiù 
a spiegare q n este parole d i un vostro am­
mirato: « la questione (della rosta) era. 
tanto pregiudicata dalle proce<lenti tratta­
zioni d11 non potorsi ripromottore soluzione 
migliore». 

'I'olmez~o, 22 luglio !884. 

Un noto clericale. 

TELEGRAMMI 
Belgrado 23 - La soluzione del con­

fiilto serbo-bulgaro sart't afl!data n•l una 
confetenza diplomatica. 

Berna. 23 Sono ricominciato 11 Bienne 
le chiassate per r.ausa dei membri dell'E· 
seroito delta salvezza. 

La plebe ha preso d'assalto la casa dove 
quei fanatici erano radunati ed ha fatto 
snecbeggio nell' interno. 

Il governo bernese ha mandato 300 uo­
mini di trnpp~ pel ristabilimento dei­
i' ordino. 

E' proibita provvisoriamente qualunque 
f( unione dei satutisti. 

Firenze 23 - L:1 Banca Nazionale ba 
fissato il divir!endo iu lire 88. 

Bruxelles 2S - Alla Camera li mi· 
nistro doli' istruzione presenta il progetto 
cho organizz~ la. pubblica istruzione. Il 
ministro degli esteri presenta il progetto 
di credito per ristabilire le relazioni col 
Vaticano. (Applausi a destra e proteste 
a sinistl·a). 

Chatam 23 - Pu ordinato di armare 
e spedire in Egitto lotto le scialuppe di· 
sponibili nonchè le barelle atte a traspor­
tare 1:1 cavalleria sul Nilo. 

Bruxelles 23 - La Oamora elesso 
Tbibau presidente. 

NOTIZIE DEL OHOLERA 
Londra 22 - E' proibita l' iluporta~ 

tazione degli stracci provenienti da Marsi· 
glia Tolone. 

Roma 23 - Ieri venne firmata l'or· 
dint1nza che porta a sette giorni le qna­
ranteno esistenti peJle provenienze dall' e-
stero, via di terra. . 

Nizza. 23 - Il Oonsiglio geoerahì ap­
provò la 'llozione elle il rimpatrio degli 
italiani, via. terra, facciasi con treni speciali 
diretti. Approvò l'organizzazione del s~r­
vizio med!oo e l'osservazione ai conlioi 
del d i parti mento. 

Te>lone 23 - Dalla sera del 21 alla 
sera do! 22 qnaranladue decessi d! colera. 

Il termometro segnava ieri 37 centigradi. 
Ore lll antiro. - Da ie1·sera 15 deceSSI. 
Marsiglia 22 -- Il Bollettino ufficiale 

regiBtra aalla notte del 21 alla notte del 
22 novt1nta sette decessi di dni cinquanta 
setto di colera. 

Marsiglia 23 - Ore 9,35 antim. 
Stanotte 21 decessi. 

Ore 11,20 ant. - Dalle 9 di stamanè 
nove decessi. 

Ore 6,55 pom. - Dalle 11 di stamnoo 
utto decessi. 

Dalld 8 di iersera 38 decessi di colera. 
Lione 23 - Vi fn nn quarto caso di 

coloro. 

Arlea 2S - Otto decessi di coleru. 
La popolazione di Arles è ridotta ti meno 

di 5000 abitanti; avendo gnasl tutti i 
macellai e panattieri abbandonata la città, 
mancano i viveri. 

Non si trovano neppure dei becchini di­
modochò dodici morti Ieri fra coi otto co­
lerosi rimasero insopolti. 

Il Consiglio Comunale regolarmente con­
vocato non potè prendere decisioni non 
essendo in o nmero. 

Parigi 23 - Il Temps dice ohe ieri 
non nvvenne nella capitale alcun decesso 
colerico. 

Tolagrafano allo stesso giornale da. Tolooe 
che h1 sudiceria in certe vie di quella 
città è straordinaria e fa disperare della 
salute pubblica: si gettano dalle finestre 
nella strada uieut~meno che le dHiezioni 
dei colervsi. Molti di qnegl' infelici poi 
privi dei soccorsi necessari perchè si ha 
paura di accostarli! Invece !'attività di 
cui dà prov:1 l' autoritt\ di Marai~lia induco 
a spernre r.he si abbrevierà l'epidemia. 

Roma 23 Oolèra ·- Il comm. Cico­
gnani, ispettore al ministero dell'intero&, 
I!.Bsnmerà la direzione del servi~io di os­
servazione alla frontiem francese. 

L'ispettore Noghera rimarrà a Verona. 
per stabilire le misure quarantenarie rt­
put:lte necessarie alla frontiera orientale. 

Il Consiglio sanitario superiore ha oggi 
deciso che si debba sto bili re nn cord?no 
sanitario anche al confine austriaco. 

Il Oonsiglio stabili inoltre che si faccia­
no alcune piccole concessioni al confine 
svizzero. 

Le notizie tli tutta Italia sonn sempre 
ottime. 

Da uno spoglio fatto nei bollettini in­
viati giornalmente dalla Stefani, risulta , 
che dul 19 gingno, giorno io cui si annun­
ciavll il primo decesso di colél·a a Tolooe, 
a tutto iersera il UQlll610 delle Vittime ud 
oolèra i n Prancia asco n do a. 1613. 

I morti sono cosi divisi: Maraigli11 959 
- 'l'olono e dintorni 682 - Arles 33 -
nei diparlimenii ad Ait Nimo~. Briguoles, 
Sisteron e Draguinau 16 - a Parigi 3. 

Marsiglia ebbe uu massimo d( 74 morti 
dalla mez?<anotte del 10 alla mezzanotte 
dell' undici. 

Tolono nu massimo di 48 dalla sera del 
20 al 21 corr. 

Oarlo Moro qeronle responsa&ilq, 



LE INSERZIONI per .1' Italia e per .l' Este1~0 · si -ricevono esclu$iY:mente. all' Ufficio Annunzi de.l g,iornale_ 
\ 
OSSERVAZIONI METEOROLOGlÙHE 

. Sta:lliòne diU<line H, Istituto Teonion 

ore 9 ant. .ore 3"pOiìLYr69poiìi 
Barometro ridotto a 0' alto 
metri 116.01 sul. li vello del 
mare • . • • . millim. 
Umidità relativa • 

75tH 
47 

755.2 
47 

misto 

755.7 
54 

nuvolfso sereno, ,'Jtato del cielo. • , , 
Acqua cadente • • . . 
V t ) direzione • , • E SW 

, an ° · velocità chilo m. 2 9 
Termometro, centigrado. 23.6 26.2 22.7 
'.iiemperaturn m!ls-si"'m-a-=2"'8"".2"'"'"""T"'e_m_p-er~a"'t-ura minima 

• minill,ia )6.1 all'aperto . , 12.8 

l 
l 

TRAFORO ARTISTICO 
~ 

Uniol& r.appresentanza della C!\8& Barelli e deposito 
di tutti gli utensili per il traforo artistico, presso l' Uf. 
fie io Annunzi del Oittaàino Italiano, Via Gorghi 1 28. 

ARCHETTI\ a.IJI[ililil--liiii-liiii-· 
. Archetti pori& l· ' 
soghe a leva ed 
eccentrici (pro· 

l 
l 

prietà ••elusiva 
della casa Barai· 
li ) per eseguire 
lavori. di traforo 
in legno, metallo 
avorio; ta.rtarugt\ 
ecc. , profondità 
centimetri 35, 

Pre~zo L. 4, 

ARCHETTI 

Archetti porta ••· 
!!h• pei· traforare 
'Piatti torniti. 

'-'•·ezzo t... 4.50, 

ARCBETI'l 

Archetti porta 18• 

ghe con manico I!Ì· 
tavole per usare le 
seghe ohe si spaz· 
zano profonditll. cen· 
timetri 30. 

Preno L. ~.50. 

li~-
.AVVISO 

'J:'u.tt.i i Moduli necessari pe~ le Ammtnistrazmlll 
tc!lle Fabbrecerto esegaiti su ottima. ca1·tae con somma cs!J,ttezzs 

B approntato anche il Bilancio preventivo 
oòn gli a.l~egat,i. - Presao la ~'wografia Patronato 

\~1 11 FiìLlll';ìnùli an\lorvcUcu e depurativo ùe[1i. umori 
' e tlel sangue, si è la 

C)R0TVIOTRICOS1N.A 
111\l'il'nlltc dal· pl·H•clpio del. simili~ e eomposl.a 

sotto forn\:1 nlhijmtlcn diii Dott.l'EIHANO Ili Genova 

I.atÌère di medici disHÌlti, con molto tostimoni;lnze soilo a 
di'ipn~ti'l.ifulH dt!gli incr·edufi presso il Nutoio. Vi.otti in Genova, 
Pului'.?.n 'hHJCO, V~nz1..n f• \AHnpndl .• ~uni mento Uavnstro, livor­
neso 11ra n'Litunte in Gen,oya. \'ia b. Bol'nardn, 27, ablJia do­
vuto' aLhllndonl~1·e \m ·puULliuo serviilo vor }t) gravi molestie 
1l' .li Il~ e (l:ff' ,or'lH't'(J'i'IHt!'>f', l'"il.~Cl)O nf'\ Og'lli Cl\l'fi ~C bA rh tU VB. da. 
~.o u ,pit\ auJ;Ji e Rit\ stnto·~--çuurilo da cura ìntcrrra ed esterna 
duÙ<t ~ l'O IliO l rìc<lsinn d t! l C~J)d•J·c Uott Peit·an(l, - D' es!Jere 
pill'l) ~1.'11:! gunt'it!l rJnll:~ \:!"lllll!!ti'icosinn. d9 .. tl!')/t'~l' oron~co, e 
ello uv1·va. falli'o :u\ flglll. (•IIm lo ct;nfossò dtnanzi. ntl vr con· 

1

8osSJo · tH diPtìntl medici gerhl\'Wo~Ì la conosriutissimn signnra: 
,.ltcH~I~dv l·'dlt~gdui, pl·upt•ietarh~ della nofissirnà ~r/1.-• N(r~ l•.al d1 
r;n,·ni I,HIH, u •l' aver <IU·un turnpo uccrcsciuln d1 molto la._su.a 
<?l!a..,-,iglh!tlll,'l!. n• tH'oJ' vhJt.o c_ollu. C1'01notricosìnn un' erpeto fl-
hehù ('.he lr1 rnnr·.lk~zll per '.!2 ann!, o tl' csgPI'é cedo di vincere 
all un tutnpo 1~-~o ·s,!n linfvizie. lo attesta con lnttera il sig, Luiyi 
'l'wti (! . .Ji t(l. ltiunnl, Viu \'escovado, N. flUO. V'a val' vinto una 
m~o-;11,.:{( Jlt;O;·vf~''lw.ia ét'(u:t~·,·a, c per più di due ttH'~i l' a,!ormo 
sua- è tro_nttnm.'i.J'iH. ca l vi~ic pu1·o con pubblicho lettot:e lo con­
fernù~ il pt•of. erp•. ,'Feihwico Ali zeri, OD(!l'G della letterutUJ'U. 
itl1lianil'. ~onmwlutis~hho iu Gànova, 

~t,l~tt <n'mRi uot~ n ,tut! o il Jiwudo lo pubbliche,. attestazioni 
ilel ct;lldlt'tJ ~~·tistu 1\i ~a11to Sctt.imìo .Mrdveu.i ora n Firenze 
eh o Confus'ia. r1i 'dovere ulln Ct·omotl'ico~ina l n~ gu:i1·igi_ono di 
uon .;1•:h,icà o1;t1•it.~. ò' 1un ~~·pdfsuto e tli possedeJ'O ora uua 
flo1'ida Sul_uto, cho l' lu1 l'oalmento ringiovauito, certiRsimo ad 
un 'tempo di ... ~ineonl_ la su~ calvizie. <!he da t~:~. dK 40 noni. Inoltte 
eh~ la_ v~ttçn•in anllo.t;al·in.a"ic in ogni o~à. cho pet·ò richindo gran 
tempo~ ct'1nw' HÌ può l'ìlovure dopo 3 o 4 llllni snll' ìnvtln.t_ore 
dl)llo Cr'(Jm.oti'Ìcosinl\ o in !!O circa fotogrnllo d' ill!lividuì notis· 
siroi ìu Genova o <:brt. ai potuwno V01'Ìtieul'tl ntla Fotogl'!lfia 
Seiutto in via Nuova. siu. H minor ~tenoii):lio che nppo1-tu Ja 
Cr·om.otl'icoaintt. ogni ~nnredulo In può l'ilovarQ dni nuulcl'nsi 
atte.itntj

1 
t1l.~ lottel'e ehe d'ogni pul'tti d' ltu!b o fuod sou vi· 

sibili prosso H aig. }l)•anMBCO !'reti. Via tl~JIIO nl'll1;ÌG t::t 
.Deposito in Uùins ;pres~;: l' U m cio annun~i ùel 

. . Citiarliuo Italiano, 
-~"Fl~~~~~~ 

l't;:~··•.,.,c:;:n':::-!.:.::'.:·=~--.)...;~~~rtJ 

:\ . : BALSA!d!CA DEN'~R~ SOTTOCASA ~- i~ 

® 
PII' •• cura della bocca Il • ... ,va:.clone 

1 ! 
del dontl '::_\, . · prOpll.rlla da SOT1'0CAIU. profumlere 

: fORNlTORit flRBYBTTA.TO 

· 4elle 
HH. Oortl d' :I talla e dl Po1•tOQ'f~llo l 

PREMIATO 
oil. EaopoelllloDI ID<'Iuoùlall 411llla\,.. 

1871 • 187.1 l 
Nulla es:ate ii più pericoloso p~i denti qur"Jto 

la pittuosità viso...•sa che si f<•rm11. in boccu, pnrtio •· 
larmente delle V.llrsone che soffrono l' indigestJr ne l,e 

1 
. part.icelle del mbo che rimangono fl'l\ i dor.d si pu· ' 

\ 

.trd'ano intncoando lo smalto; e col tempi' ooruuuicnno ·l 
un'odòre fetido alla· bocca. Contro quest' 1uconvenient i, \ \ 
l'Acqua balantnicu. ~Jottoenl'ln ~ l 

~ 
nu t.·imeuw e_cce.·llenti.sijituo td irfn.llib.ile_, _"nch_·, .. pe( ~--. liberare i denti dal tnrtnro in~ipievt~. :; per t-tnnme i' 
Il dolore reumatico dei dev'd aleRai I~ antiacM,hn'ico, ' 
c conserva e fortifica le f'Cngiv<', rende i dculi IJiuu· l 
chi e rlà all'alito soa·,ìfà e frtsd.czza; , ; 

FlMone !.. 1,50 e a. ' , 
"SI 1'0nde lh't.!I~O l'ufficio .•ununal Llcl (..'ìll14a•o /fafln~o 

~t=.::=......::""•' •' ·;.o.;> '"'•<"'"- ····-~~==~,..:l 

~'!L!!!L----

BALSAMO 
DEllA DIViNA PROVVIDENZA 

Questo miracoJoso ritrovatn uni .. 
nwsalmonto è atuto riconosciuto giovo· 
\'ole per tuttt!. le malattie, per dol~n·ì 
rwvraJgici, dogH19 J'eumatichtf, dOlori 
'tl'lìcolari. pe1• tlucsioui, pc1 conf•Jsioni. 
p,_•l· cscOJ·iazioni, pe1' piaghe:, per Hvi· 
\nre, foei· mule dt fegato, per le amor· 
uidi, o. pi;H' tutto ciò cho ha attinen1.a 
olia medicina. 

Cort~fwati, regolarmonto legalizzati, 
comprovano la t:mf.l. efficacia. Primarie 
tutoritù rnodico-scieutifiche ne attestano 
la sua bontà u potenza. 

Si vendo in. iutto le primarie Far· 

~~~~~~~~~.~m~jn~ciie d'Italia al prezzo di L. 2, L. 1.50 u L, l In boccetta. Chi ordina dodici 
o la sp(Jtli'l.ione gratis a donìicilio. 

m<!IID di dodici unire al vaglia relativo cent. 50 
per apeaa di imballaggio e trasporto in pa,cco postal~. , 

Qiteato Balsamo delta Divina Provviderua è per il bene 
dell\nmanità, essendo "fficace per qualunque malattia etile sesao 

D'!("'•ito in V IINBZIA presso l'Agenzia Longega S. Salva· 
tor~; .Farmaci a Zampironi S. Moisè; dal sig. Lodovico D•ena 
al ·p.,nte dei Baretteri: alla farmacia O. JJOtmr alla Croce 
di Miùte; A. Pwtori faarmaeia al re d' Italia corso Vittorio 
B!lllÌDuelo e At10iUo campo S. Luca- Iii. V:aaoNA, Giann•llo 
d"iUa 'Chiara. 

_,, DIIJIOBito In Udine preiiBO l' Ufdcio annunzi del 
èitliJd.•no Italiano. 

TOPICIDA 
senza anenloo • naza fnforo 
risuUIIfo cwfo e garMnfo 

n •OIIro prçon!o .,.,..... ... 
-- ed lafolll\llmn" l topi ed 
l ntU che tono tanto moleetl al­
l' aota.o, Alle oue. e4 al u.epd lA 
rmwale; q- Jn,paroto u.oa .. 
,.n4o vamelao d p101 Il- 41-
olrlbu!n, o aoll-.. la QliOIUP 
porco 11 cn>do • ot ... ~o P""-" ,... 
lni'J'UI&. t~ un p.-; Il den t.. 
rllere 1' 14ea cM t.~M~~to u.lmale m ... 
l'lllldo,o-..oul,_,•.-.., 
ne anelo'MIM n cn.teaaM, tnvt 
.,.__loaioooà-
- Col- _,tloo • 
:a.o ~luUU lp~, i qall 
aoi- 91ito - plb ÙDO 
del ..._ ODI-. BIMopera ml-

ICIIJ&IIIIon ,.. ·- -loillluo dJ ,.,_.. ~. pol·-
toHolo ... .-11- ,..bllltlo 
-;por la 1o1o li elllploaono4el 
pJo<eU ..,. o Il -· poi tuitro 
~uekl. · 

Opi _..,., - L. 1. 
Dqoollo la u.lu all' Ulllelo b· 

- w 01-.o r .. ~~moo , vta 
!lfll')l_ li. U • Aai•DP04o coni. ~ ol.,..... ... _p .. talo. 

ACQUA di CA!ELIHA 
di Generato Curaw 

Por ,._ 41 .... di.Ull- Il 
tl'"nl ..,.;.n anmallel •bbtamo 
tttau.M ur. t~MaA per l' •la w.. 
loUo, .. ·- • QDOillo .. 1111 
IIMlO ! - JUTe J:ldra.'bUm.at4J & tw. 
ollfOI'I lo mr.cchJo opa\IW Ul oloo, 
-.!o la pollo <lall'lrrllul,.. n 
taalullH pare.. 4el corpo. rendea. 

-"--... •llodalaliO .... _,....tac. : ....tola per la 
- rlaftra .,.orrloameato l d61lll 
o la lfOIIIIft. nud•loll blAnQI, 
.... t.IMrt.nlo lo amalto .t ~...,. 
-..Ao 11 .Ut.o 41 grNt odore a'D:JI 
_... e illll.ldolt i upln.ta nel 1'wto 
..wto .n •• spiaate l' arta mal­
- .,..-Imeuto nel lnorhl pol_.. 
.... w ti - rilciWllo; bai­_.n JU.ttiD.o, llelleftl'li cl.& lettt --poca ·-u~ nel bf.clla e qllllllll l&,..doll Il ,,.., rlnrllori-
IOe l• ,..., .. ! le ti. un eoltn 
-.-lrllo; po<b ....... di .. tono 
nreaM ba.Qano • p:roflun&re lt tt&w.u l Prouo di Oflt'l bocc.tta L. 1.01. 

Dtpo~1to In V dJ n& pnuD l' DJDe:Jt 
~~ Aauul del Olltadltto Italiatto Vta 
1 9trt1tl N. 28 Argiungendo r.o cea' 
[ d •»!j•• ou.~o~ 

'*=~t ;:~~~~i=~*'*'iit Di$:._ 
N NON PIÙ LE TRISTI OONSEGUENZE Dlli. UGLIO 

DBI 

~O..A.LLI~ 
Esportazione dd premiato balsamo Lasz, callifugo 
inoomparabile por l' Amedca, Egitto, Turchia, In· 

ghilterra ed Austria-Ungheria 

Qu .. to premiato Callifugo di Laoz Leopoldo di Pa· 
dova, ortnt\i dì fan:la mondiale, estit•pa CALLI, occbì 
poUim ud indtu·imeùti cutanei sonza disturbi) e senza 
fasciature, adopel'ando il medesimo con un semplice pen~ 
nellino. - Boccetta con etichetta rossa L. l ; r.on eti~ 
choHa giuil• 1,50 munita dellu firma autografica dell'in· 
ventore e ~o modo di· U$are il Dallifu,qo. 

Dep'lsito por Udìno e Provincia p1·esso l' UtBcio q .. 
IU~nzi dol Cittarlinn italiano. 

Coll' numento dJ eent. 50 si apedllee franco nel Regno nutU .. 
lla\e U terddo del ;JI&COhl po11tall. 

---:-----------UDINE 1884 Tipografia PATRONATO 

ORAIUO DELLA. FERROVIA 
'~---' 

PARTENZE 

ore 1.43 aut. misto 
" 5.10 » omnib. 

per • 10.20 » diretto 
VENEZIA » 12 50 pam. omnib. 

» 4.46 " " 
» 8.28 ,. dirotto 

ore 
' per " 
CO\(~IONS ,, 

" 

2.50 nn t. misto 
7.54 " omnib. 
fJ.45 pom, » · 

8.47 " " 

ore 5,1)0 ant. omnib. 
per » 7.45 • llirctto 

PONTEIJBA » 10.3o » omnib, 
4.30 pom. " 
G.35 » ùirel.to.'' 

ARRIVI 
' ore 2,30 ant. misto. 

~ 7.37 » diretto. 
da » 9.54 » , oìnnib. 

VENEZIA » 3.30 pòìn,, . , » . ' 
» 6.1l~ » · dirètto. 
" 8,28 .. " omnlb. 

ore Lll an t.' misto 
da » 10.- » omnib. 

CORMONS» 12.30 pom. " 
,.. 8.08. ». • 

---· 
ore 

da " 
P()!iTEBBJ\» 

9.08 nnt, omnjb. 
10.10 » diretto 

4.20 po,tn, omnib 
7.40' " » 
8.20 diretto 

PASTA PETTOR!L.E 
XN". P.ASTJ:C::CJi-aL13l. 

OKLt.R , 

Monttoh._ <Il s. l:Jened<H.to a. s. Gervasio 
PREÌ•ARAT"S .DAL CHir.uQO, 

m:~JER OIO. DX'f'.l'ltfi'A 
Questo PORtieehe di >illù c•lmanto. in pa~i •om'po che cor· 

roboranti souu mil·l1.Uiti por Ja prout.t~ gutu·igi4JilO:, {~el! q ·rossi, As· 
ma, Angina, Grippo •. infi:lll)lflU?.\oni tli ·(;,1l1~~ ~to:tlfi'OÙ!lOri, Còstl~ 
pazioni. Bro•.1ehlth' Sjnttò' ,di ~allJH>J, "l'i 'li prùtnonal·o.itu.,~pieàte 
a contro tutta la u.fi'tl,doui ·di, pet.tfl e' dello vie reiiplrRtorie, 

Ogni scatol:1 contiene Ul·n·qu;.-~:1\t..u.·. ·I»u$t..ic..,ch.o. 
L'istruziono ÙùUagli:lta pal tnoJo eH HOl'\'Ìi'.SQUO tt·ovasì UJtittt 

alla scatola. 
A Cltusa ni molte ratqu: azioni Yerìficate sì cnmbiò l' eti­

chetta. della scaLtOltì '~itlla , 1ala si doVl'à eaig-el'U la tit·ma. del 
preparato.·e. 'i',: 
" .. ~ P~·~,;::n della 81'atola Y...r •. 3. 
•·-r. Vcnno tonecs~o Il ~topus\to t}•·e\ì'lO l,' umc1o· annunzi tlot' nmfrrn e:tornalo. 
Cott111.Uilleul0 1U CC !l t, 51)..,\ 'i[l\l•l\:11~1! IVUrl)UC C!I\SLU \l t'ltlt'VI~lò 'dt~l po,èclll po.stal\, 

et. ....... llllil~~~m1·llll2llli4!1!11111!11~-

'PoLV~RE INSETTICID~ 
CON SUPER~ORE APPRO:V AZ~ON~ 

INNOCUA ALLA SALUTE DE:LLE PERSONE, AM\'l.ESSA ALL .. 

ESPOSIZIONE ITALIANA DEL 1861 " 

1f'l11do di setvirten.a: 
l, Per pulire i letti· d n gl' insetti •• ne apolvori"'a il tn· 

volnt(/ o le fessure. i maiet·nsm òd i pagliericr.i ; 2. Per le 
zanzare se ne brncia un tantino su .d'un Ct\l'bone ·o in· una 
tazzolina con spirito, tenendo chiusi gli u!'lci ed i balconi, l 
fiori e lf' piante si possono liberare dalle formiche spolvel'iz .. 
zari<lone i fi.od, e ponondola intorno al fust~· 'ùolle piantq 
medosirn8; 3, l cani si ripulisCono dulle pulci spargendovi 
aop1'a. lo specifico e stJ•oppiciandoli'· le~germonte sino·· a eh o 
esso sia penetnto f1·a- i peli; 4. Lo stesso s~ fa.ccia ~mlla te~tu. 
o ve esistono' f1idocohi ed, altri . ins_etti' di simile gehortf; · ~· l 
panni si consel'vuD~ li bei·~ ·dal t~rlo, so, nel. podi in s~rb.o !i 
si spanda sopra e nelle p~egho, questa polvere; O. Le gabbie 
degli uccelli o le stie dei· polli ecc, si poasono conservare r 
notte dai fastidiosi insetti, e spargendono . tra .le piUiflO dei. 
Aoiatili si' rendono liberi doi medesimi: 7. Pèr lo ca~ero, 
ne~!'}, ,.mi tappezzor.ie esi~tono cimici, et bruci la. polv6re ·per 
distJ'rÌggorle. ' · ' ·.· 

L'fttJzo dell' ('stuccio (;rands cent 65, scatola cent. ;25. 
Depoait.o in. Udine presso l'ufficio nnnun~i del gior­

~ naie Il Cittadino Italiano. ' 
~ 1r~tlungc11.do ceat. r.o id tpedt•ce col mcr.zo 1leJ Pt.echl poata.U. ~~ 

~~ar-,..,-----------·---~---~ .. ------· 
SCOLORJNA -Nno110 q~ iallll­

libile per Jar IJiarire 111-
l'iltluile fil qualunq~~t~ 
aarta o tiiMato H"noo 
le • .,... d' inohiostm 
e oolon.. lailiapensa bile 
per po~r còrreggereCJu&­
lu1141•é errore di 110rltt11· 
ruione 111nsa punto alte· 
rare il colore e lo spes­
sore delbl oarta. 

n ftÌioon Lire uo 
,...... PNII'!O 1' Ullelo ··­

-.uN t\11 bCJttrO ~~o.-... 

.~~::u:::: ::~.:::· .:J.. 2 
f!!•lato 4tl taee:bl po1tall. " 

Liquore Odonlalgico 
-.oboriUite le gongive o pre-
-uvo contro la carlo dei 
de.11tl. 

PI'OAO L. l al flaoon con 
ia1rulone. 

U11loo deposito in Udine 
pr111•o l' Ullloio' Annun2i del 
Oiltadino Italiano. 

0.11'..-to 4150 -1." 
I1PMliOO .... - ·-·· 

t LEGATO-REAMERIGA.NO 
l per loJg!ue libri, carta. ilarione • .nano­

s~ritti. campioni di qualsiasi genero: 
1 or app'endere quadri, fotografi&, car­
tAlll. prezzi corronti eco. Somma '"IO· 
JIHOth. -1 tleganza. 

Prezzo di ciaet!una mac 
chinett:1 con, pt,tute d' Vd.J'Ìt· 
dimeQt~ioni pol' legare opn 
ecoli eli va.ril) groesezif.!J. 

anellini per appPn<lere 
•oli! t, ire O.· · 

Unico deposito por Udine e l'rovlncia presao l' Uf­
l!~to Annunzi ùel giornale il Cillaàino ltt.~liano, Udiue 
V1a Q,•1ghi N. 28. 


